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LA BAND 
MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
['rezzo aniiniJHto di un trimestre 

Buo. i . 50, 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero 51, primo piano. 
Non si ricevono lettere .plichi. gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Franchi 7. BO. 

Napoli 21 Maggio 
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ATTI UFFICIALI 
ItGENIO PRINCIPE DI SAVOJA CARIGNANO 

LUOGOTENENTE GENERALE DI S. M. 
NELLE PKOVINCIE NAPOLETANE. 

Visti i decreti del 22 e del 29 aprile ultimo,, 
ii cui M destinato'per ciascuna di questo pfo­
mce un Commissario Speciale, che avesse a 
ompiorvi lutto le vertenze demaniali pendenti; 
Sulla proposizione del Segretario generale del 
(mistero dell' Interno incaricato del Dicastero 

Interno e Polizia in queste province. 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Art. 1. I Commissario demaniali 'signori Sta­
sino Lauria, Luigi Grisolia, Mariano Englen, 
ilìnati, giusta i sopraccitati decreti, il primo 

ir Calabria ulteriore prim;!, il secondo per Ba­
cata ed il terzo per Calabria ulteriore seeon­
i, rimangono invece delegati a compiere il so­
faddetto­'fnearico/ ­ .­ ' , * 

il sig. Stanislao Lauria in 'Calabria ulte­
ore 2., 

il sig. Luigi Grisolia in Calabria ulteriore 
rima, 

ed il sig. Mariano Englen in Calabria cite­
rò, in luogo del sig. Francesco Giordano Pro­
atore generale del Represso la G. C. civile 
Aquila, già destinato per quest' ultima pro­

zia, giusta il decreto del 22 del decorso apri­
li quale è a sua richiesta esonerato da questo 
wico. 

2. L'avvocato signor Demetrio Strigari 
nominalo Commissario Demaniale per la pi­o­
ncia di Basilicata. 
Art. 3. Egli proporrà ai termini del sovra in­
caici decreto al Segretario generalo del Mini­
era dell'Interno in Napoli, la'nomina di un 
teso re incaricato di coadiuvalo in tutte le ope­
rimi demaniali, ch'oi sarà per commettergli, 
'li supplii lo ancora in tutti gli alti­prepara­
rli. Questo assessore riceverà per cosifatto in­
fieo una indennità di mensili 'ducati 90, per 
ferire alle spese di via, di scrittoio e di lut­
«o a lui occorrente., oltre del sojdo di che 
;favventura goda pei altro uffìzio che occupi. 
Art. 4. Il Segretario generale del Ministro 

nterno in Napoli è incaricato della csecn­
°"e del presente Decreto. 

■Napoli 15 maggio 1861. 
EUGENIO DI SAVOJA. 

1( 'V</. Generale incaricato del Dir. 
dell' Interno e Polizia 

S. SPAVENTA. COSTANTINO NIGIIA 

A. R. il Principe Luogotenente sulla propo­
l i Segretario generale pel Dicastero dell'In­

d e Polizia, si è degnata incaricare il cava­
le Avvocato Alessandro Strada di disimpegna­
.° 'unzioni di Direttore del suddetto'Dicastero. 

sig. Carlo Cordaro di S,Quintino, Maggiore 
''" t'Uardia Nazionale di Mondovì̂  è stato de­
5*to ad organizzare 1a Guardia Nazionale del­
2 Calabria Ulteriore. 

il sig. Moise Maldacea, Maggiore di fanteria 
in aspettativa, e stato destinato ad organizzare 
la"Guardia Nazionale in Terra d'Otranto; e il 
Colonnello Cav. Annibale Santangelo quella di 
Terra di Lavoro. 
—Con decreto dei 16 andante la pianta organica 
dei Controlori delle Contribuzioni dirette vien 
aumentata dì tre posti, stabilendosene uno por 
ciascuno dei tre distretti che compongono la 
novella provincia di Benevento. 
­rCon decreto della stessa data il sig. Giuseppe 
de Chiara Percettore delle Contribuzioni dirette 
di Cosenza, è esonerato. 
—Con altro decreto della data medesima il sig. 
Michele Lanzillo ufficiale di carico dell' Ammi­
nistrazione generale del registro e bollo è mes­
so al ritiro con la pensione di giustizia, e il si­
gnor Raffaele Apuzzi è nominato in sua voce a 
tal posto cefi soldo annuo di ducati settecento. 
—E con altro decreto pur dei 16 andante il sig. 
Gaetano de Franchis Gontmlero dello Contribu­
zioni dirette, già messo indisponibilità, àdesti­
tuito. 
—E con decretò della data medesima il signor 
Francesco Rossi è destituito dal posto di Agente 
Contabile dell'Amministrazione generale dei 
Lotti, 

. VITTORIO EMMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

4 KE D'ITALIA 
Visto il Nostro Decreto in data del 3 scorso a­

prile col quale i Collegi di Napoli 4°, num. 362 
e Napoli tì°, num. 367 vennero riconvocati pel 
giorno 21 aprile, ed in caso di ballottaggio pel 
28 stesso mese; 

Ritenuto che nei sovraindicati Collegi l'ele­
zione non potè aver luogo all'epoca fissata; 

Sulla proposta del Nostro Ministro dell' In­
terno: > 

Abbiamo decrotalo e decretiamo: 
I Collegi predetti sono riconvocati pel giorno 

20 corrente; avverandosi il caso di una seconda 
votazione, essa avrà luogo il giorno 30 stesso 
mese. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato sia inserto nella Raccolta uf­
ficiale dello Leggi e dei Deeroti del Regno d'I­
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e farlo osservare. 

Dat. in Torino, addi 16 maggio 1861. 
VITTORIO EMMANUELE. 

M. MlNGHETTI. 

E UGENIO PRINCIPE Dì SAVOJA C ARIGNANO 
LUOGOTENENTE GENGIVALE DI S. M. 
NELLE PnOVINClE NAPOLETANE. 

Visto l'articolo 7.°dcl Real Decreto dei 30 apri­
le 1851, reso esecutivo nelle Provincie Napolita­
no col Decreto dei 9 gennaio 1861 ; 

Sulla proposizióne del Segretario Generale in­
caricato del Dicastero dell' interno e Polizia; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Art. 1. Sono nominati inombri della Commis­

sione permanente incaricata di esaminare il me­
rito delle azioni di valore civile, e di proporne 
il premio.­. 

Il signor Generale Comandante il Corpo d'Ar­
mata nelle Provincie Napolitane, 

11 Sindaco della città di Napoli, 
Il signor Generale Comandante la Guardia Na­

zionale della città di Napoli, 
Il signor Mariano d'Ayala, 
Il siguor Maurizio Barracco. 
Art. 2. L'esecuzione del presento Decreto e 

affidata al Segretario Generale incaricato del Di­
castero doli' Interno e Polizia. 
Nap. 16 mag. 1861. EUGENIO DLSAVOM. 

S. SPAVENTA. C. NIGRA. 

—Con decreto del 16 dello andante il sig. Giu­
seppe de Marco ò nominato Ricevitore Generale 
della Provincia di Benevento col godimento de­
gli averi ai termini dei regolamenti; ed il signor 
Gregorio Sabotti è nominato Percettore del Cir­
condario di Formicola,in luogo del signor Achil­
le de Comò che rimane esonerato. Essi non sa­
ranno "immessi" nel possesso della carica rispetti­
va so prima non daranno la cauzione ai termini 
dei regolamenti. 

Con risoluzione di S. A. R. il Principe Luo­
gotenente Generale del IO maggio è stato desti ­
tuito dal posto di Ricevitore Generalo della lot­
teria nella Provincia di Terra di Otranto il­si­
gnor Salvatore Pepe. 

Con altra risoluzione del medesimo giorno il 
sig. Michelangelo Calofiore.è stato nominato Ri­
cevitore Generale dei iQtti in Reggio in luogo 
del sig. Francesco de Nava, il quale ha lasciata, 
tale carica per duplicità d'impieghi. 

Il sig. Felice Francia è stato esonorato dalla 
carica di Ricevitore del Registro e bollo di Reg­
gio, ed in suo luogo è slato nominato il sig. Fe­
derico Cimino. 

—Leggiamo nella Gazzella Ufjiciale del Regno 
i due seguenti Decreti in data del 2 maggio: 

LA partire dal giorno della promulgazione 
del presente Decreto Je monete d'oro e d'argen­
to che si corneranno, continuando per ora a por­
tare l'impronta ed il contorno attualmente in li­
so, avranno sul diritto, attorno 1' effìgie del Re, 
la leggenda VITTORIO EMANUELE II e sotto, 
l'indicauone dell'anno; sul rovescio, attorno allo 
stemma, la leggenda REGNO D'ITA LIA e sotto 
l'indicazione del valore della moneta. 

2. Le nuove monete di bronzo, del diametro 
e peso stabiliti nella legge del 20 novembre 
18,*W, avranno dà uir lato la effigie del Re colla 
leggenda VITTORIO EMANUELE li, RE D' I­
TALIA, e dall' altra un ramo d'alloro ed uno di 
quercia intrecciati, con sopra una stella iìam­
meggiante; e nel centro la indicazione del valo­
re della moneta, e l'annodi fabbricazione. • 

L'articolo pruno del Regio Decreto 15' dicem­
re 1860 ò abrogato. 

CRONACA NAPOL1TANA 
— Jl PRINCIPE EUGEiMO e il Comrmx. 

TOIIE IS'icitA sono parlili ieri sera alle 10. Il 
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Principe ha pubblicalo i seguenti proclami 
d'addio: 

Italiani delle Provinole Napoletane 
Parlo da quesla bella o nobile porle d' I­

lalia colla coscienza d'aver voluto e d'aver 
operalo quanto per me si pote\a a vantag­
gio voslro e noli* interesse del Re e della 
Patria. Non ho certamente potuto compiere 
lutto quello che avrei desideralo. Ma lascio 
il paese in condizioni materiali, morali e 
poliliche migliori, e "colla speranza di più 
prospero avvenire. Lascio importanti rifor­
me bene avviate, le elezioni municipali com­
piute, prossima ad intraprendersi una gran­. ' 
de linea di Slrade ferrate, rinvigorita l'a­
zione della giustizia, l'istruzione pubblica 
iniziata, In Guardia Nazionale fornita d'armi 
e invia di ordinamento, rispettala l'Autori 
là del Governo, frenali i parlili estremi e 
repressi i loro colpevoli lonlalivi, compiuta 
più clu} a mela la importante e difficile ope­
ra dell' unificazione nazionale. Tulio ciò po­
tei atluare c'iniziare merco V appoggio che 
ho trovalo nella grande maggioranza delle 
popolazioni napololane, e merco il loro buon 
SORSO, il loro patriottismo, la loro devozio­
ne al Re ed alla causa italiana. Accollale 
V espressione sincera della mia riconoscen­
za. Baio il voslro concorso all' egregio Per­
sonaggio a "cui viene ora affidala V ammini­
strazione di quesle Provincie. Pensale a 
quanto ancora rimano a fare per la unifica­
zione completa della gran patria italiana,­ e 
agevolate al Governo l'armaracnio naziona­
le rispondendo con alacrità alla chiamala 
­dello leve dì lerra e di mare. 

Al rincrescimento eh' io provo noli' allon­
tanarmi da questo nobile paese ò di qua'che 
conforto la speranza di lasciare non ingraia 
memoria di me. e il pensiero di potermi 
rendere l'interprete fedele dei generosi son­
limenli vostri e dei vostri desidcrii patriot­
liei presso il glorioso nostro Re Villorio 
Emanuele. EUGENIO DI SAVOJA 

l fflciall. Graduati e Militi 
della Gitani!» Nazionale 

Nel prender commiato da voi senio il do­
vere di ringraziarvi della cordiale accoglien­
za che mi avete fallo, dell' efficace concorso 
che mi avete prestalo, e, del paliiotlismo con 
cui voi sapesle vegliare, alla pubblica salvez­
za ed al mantenimento dell'ordine, lo sou 
lieto di poter confermare al Re 1' alto con­
cetto eh' Ksso ha del voslro allaccamenlo 
alla sua Persona ed alle istituzioni costitu­
zionali della monarchia, e di poterlo assicu­
rare che Esso ha in voi i più animosi e i più 
formi difensori della causa nazionale. Conti­
nuale, sollo la direzione dell'illustre vostro 
G( ncrolo, a dar prova di quella disciplina, 
di quel rispetto alle leggi e di quella devo­
zione al Re elio vi ottennero il plauso d'Ita­
lia e dell' Europa. EUGENIO DI SAVOJA. 
l imitali , **o»o­IJf filini! e Soldati delie trup­

pe stanziate nel sesto dipartimento militare 
Dopo le splendide villorio 'della scorsa 

campagna, vi toccò di compiere in quesle 
Provincie una non men diffìcile e non meno 
gloriosa impresa quella di reprimere il bri­
gantaggio e la reazione, e di concorrere col­
la Guardia Nazionale al mantenimento del­
l' ordine. Le fatiche, le marce, lo privazio­
ni, i pericoli aumentarono in voi l'antico co­
raggio, la costanza eroica ed il palrioiUsino 
resero ammiralo do\inique l'esercito italia­
no. 11 vostro prudente e dignitoso conlegno, 

nello difficili circostanze in cui vi trovaste, 
fu superiore ad ogni etogio. 

Io sono orgoglioso d'avervi ovulo sollo il 
mio comando, e sarò fortunato di poter ri­
velare al Re, che con tali soldati i futuri de­
stini d'Dalia sono per sempre assicurati. 

EUGENIO DI SAVOJA. 
Ufficiali, SoUo­llfAcIali, Marinai e Soldati 

del dipartimento marittimo meridionale. 
La Marina italiana rinnovò in quesli ulti­

mi tempi i grandi esempli che tanto l'onora­
rono nelle età passate. Testimonio io slesso 
delle gloriose vostre gesta sollo Gaeta, del 
coraggio e della vostra disciplina, rammen­
terò con soddisfazione d' avervi avuto sotlo 
il mio comando, e farò fedo presso il Re, no­
slro Augnslo Sovrano, dei scrvizii eminenti 
che avele reso alla santa causa della muio­
nalilà e dell'unilà italiana. 

EUGENIO DI SAVOJA. 
— Certi fogli persistono ad asserire che l'ox­

regno di Napoli sarà occupato militarmente. 
Dobbiamo ripetervi elio in tutte le Provincie 
napoletane le nostre truppe non ascendono ai 
20,000 uomini, e elio lungi dal­mandarcene del­
le altre, partiranno quanto prima da colà i gra­
natieri. (Mon. Naz.) 

—Il marchese Rernezzo , ufficiale nel reggi­
mento Lancieri di Milano, si e battuto corpo 
a corpo­ col,capo di una masnada di briganti. 
Egli ebbe il proprio cavallo ucciso, ma coll'aiu­
to di un lanciere, ò riuscito ad uccidere il capo 
do'briganti, senza riportare alcuna ferita. Quel­
l'atto di coraggio è stato annunziato all'armata 
con un ordine del giorno. 

NOTIZIE ITALIANE 
1SEBNIA 

— Un centinaio di briganti di diversi paesi ' 
del Mandamento d'Isernia, rei di atroci misfatti, 
nella tera del 6 del procorso aprile, armati di 
tutto punto, investivano il piccolo villaggio di 
Castolpetroso,sparando delle fucilate contro le fi­
nestre delle caso di quei pacifici abitanti, li quali 
dovettero perciò prendere la campagna per sal­
var la'vita. Porzione di quei masnadieri s'intru­
sero per un balcone nell'abjtazionc della vedova 
signora Maria Citelli, e legatala, con minacce di 
morte, l'obbligarono ad indicare loro il riposti­
glio del danaro e dell'argenteria drcui s'impa­
dronirono. 

La danneggiata non seppe dare alcun indizio 
alla giustizia sul conto­dei ladri, ma Lvforza dei 
Carabinieri Reali della Brigata d'Iscrnia, già 
benemerita per altri distinti servizi, spiegando 
operosità e solerzia, riusciva a scoprire e quindi 
ad arrestare in una volta 17 di quei malfattori, 
e poco dopo altri quattro, con pubblica soddis­
fazione. 

C A P I T A N A T A 
— Taluni luoghi della Capitanata venivano 

infestati da numerosa orda di malfattori, li quali 
commettevano spesso de' vistosi furti di pecore, 
di cui uno di oltre 500 a danno del signor Carlo 
Botticelli. 

vAlla persecuzione di detti malandrini muo­
veva da Foggia un Ufflziale ed un distaccamento 
di bassa forza dc'Carabinieri Reali, li quali tutti 
animati da zelo e da operosità non comuni, dopo 
non lievi fatiche e disagi di ogni sorta, riusci­
rono a sorprenderne ed arrestarne novo col se­
questro di 888 pecore, fra le quali quelle state 
depredato al signor Botticelli ». (Gioni. Off.) 

KAKI 
— Scrivono da Rari al Coìr. Mercantile ; 
Voglio narrarvi alcuni tratti caratteristici che 

contraddistinguono gli uomini di mare della 
già marina sarda. Scorta tra bordo del Mon'znm­
bano dalla Guardia Nazionale 200 circa tra ex­
gendarnii, ex­soldati borbonici e briganti arre­
stati negli ultimi fatti, l'autorità reputava pru­
denziale di lasciare a bordo una competente for­

za della guardia stessa giacché il piroscafo non 
contava che 30 marinai. Il comandante, ch'èil 
marchese di Montozemolo ringraziò ma non ac­
cettò, assicurando ohe i suoi 30 marinai (e lo di*, 
se in modo che latta la canàglia borbonica udis­
se) valgono 200 di quei vigliacchi che brandiro­
no le armi contro il proprio paese tì inferociro­
no contro popolazioni inermi. Assegnò qui tuli 
il posto a ciascuno dei borbonici, armò di cara­
bina e revolvver 10 marinai, ordinando loro ad 
alta Voco che al primo atto d'insubordinazione 
facessero fuoco. A questo parole coloro fra i bor­
bonici che orano indicati pei più feroci gettali­
si in ginocchio ai piedi del comandante, e pian­
gendo a calde lacrimo, promettono di mantenci­
si tranquilli e sommossi a qualunque ordine. 

Quell'atto così vigliacco che faceva tanto con­
trasto colle faccio d'iene dei borbonici, sdegnò il 
signor Montozemolo che non potò a meno di dis­
giungere:.» Lo dissi che siete vili e degni di ser­
vire la trista causa per cui versaste il sangue di 
inermi cittadini. Il soldato dello antiche Provin­
cie si fa faro a pezzi, se occorre, ma sempre col­
la fronte alla e col ciglio asciutto, e sarebbe di­
sprezzato quel soldato che piangesse per paura 
Il soldato piemontese sapete quando ha pianta 
Ha pianto quando ha veduto i paesi incendiatio 
saccheggiati dalle orde di cui voi faceste parte 
ha pianto alla vista di cadaveri di vecchùdi fem­
mine e di fanciulli­trapassati dalle vostre baio­
nette. E voi vergognatovi —■vitjlincchi. » 

Vi ho riferito quasi testualmente lo sdegnose 
parole del march, dì Montozemolo, poiché paro­
vami che no valessero la pena, lo quali fecero In 
più grande impressione non solo in quella fec­
cia ma sulla guardia Nazionale e sulle perone 
che trovavausi sulla tolda. 

C A P I I E R A 
— Abbiamo notizie di Caprera. 
«... Il generale godo di un'ottima salute, e 

spera sempre che qualche aura gli porti un' eco 
di guerra. Il suo genere di vita non è punto mu­
tato, e il nuovo Timoleone,che a dotto del Timh 
non sapeva acconciarsi alla oscurità privataci­
ve sempre tra le fatiche campestri non ricordan­
do neppure il passato se non in ordine ai grau 
pensieri che gli inspira l'affetto della patria. 

« Tra pochi giorni la sua gentile figliuola ab­
bandonerà Caprera per Genova. Ella, corno si­
peto, va sposa al vostroconcittadino Stefano Can­
zio. La cerimonia nuziale sarà celebrata all' bo­
ia della Maddalena. » ­ (Moc.) 

PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 

— Il Senato del Regno nella sua tornata di le 
ri intraprese la discussione del progetto di le»­
go per una leva di 36[m. uomini nelle proMii 
eie napoletane che venne combattuta dal sona­
tore Dabormida, il quale tacciò d'ingiusto il n­
parto del contingente dello diverse classi e troppi) 
gravosa la durata del servizio colla legge impo­
sta, e conchiuse col proporre un nuovo progetto 
modificato in quel senso, domandando clic iô e 
rinviato all'Ufficio Centrale per l'opportuno ­tu­
dio ed una più. propria redazione. 

Il progetto fu propugnato dal Ministro della 
guerra e dai membri dell'Ufficio Centralo non 
che dal senatore Menabrea. 

Si pronunciarono invece per il rinvìo appog­
giando la proposta Dabormida, i senatori t'ami­1 

Arnulfo, Vacca, Poggi, Pareto e Cadorna. 
Mosso infine ai voti il rinvio all'Ufficio Ce» 

trale venne dal Senato consentito '̂ e se ne nY° 
la nuova discussione per mercoledi,22 correlili1 

al qual giorno il Senato ha rimesso le suo se­
dute. 

Successivamente il senatore Pareto mosse in­
terpellanze al ministro dei laVori pubblici cirw 
al fatto del ritìutoda esso dato ai concessioni»1 

della ferrovia del Luclcmanier di accettar"1 » 
pattuito deposito perché non fosse scaduto di P°" 
che ore il termine fissalo dalla convenzione­

Rispose il ministro fornendo i chiesti ragg11*' 
gli circa al rifiuto del deposito ed accenna»1 

ai motivi che determinarono!! ritiuto m*desini 
11 ministro di grazia o giustizia riprodu­»»1'1 
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iato il progetto di logge, modificato dalla Ca­
ra Elettiva, per l'abolizione dei vincoli fou­
in Lombardia. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
(CdnWiuflzioiie e fine; vedi il n. 273) 

leeone. Appoggia la questione pregiudiziale. 
addente annuncia un ordino del giorno pro­
io dal dep. Caracciolo. 
•Ica. Si oppone all' ordine del giorno puro e 
i|il«'o. La luogotenenza di Napoli non ebbe 
poteri assoluti, come li ebbero i commissa­
lelle Marche e nell'Umbria. Quel decreto fu 
un provvedimento eccezionale e provviso­
rie il Parlamento ha diritto e dovere di ri­
me. Quando il progetto di legge proposto dai 
liuti fu passalo agli uffici, esaminato dalla 
tinissione,nou credo che la Camera possa pas­
'all'ordine del giorno puro e semplice; ma 
e lar luogo alla discussione del progotto dei 
itali e di quello della Commissione, 
iluppa quindi le ragioni che lo inducono ad 

oggiaro il progotto della Commissione. 
isaiieili. Fò elogio allo cure ed agli studi 
ulaila Commissione per uno spirito di con­
izione e per metter d'accordo tanti diversi 
lessi. Ma non credo eh' essa abbia potuto te­
calcolo di tutti i danni che possono derivare 
improvvisi spostamenti, da aggregazioni o se­
zioni non ben ponderate. La Camera non 
decidere da so in tale questione. Nessuno 
ivcdimento può esser preso senza intendere 
luogo i rappresentanti di quei paesi, che non 
mo consultati. I consigli comunali é provin­
i non furono consultati (si nega). Nessuno 
k il loro voto. Credo che dal rapporto della 
«missione medesima risulti che si tratti di fo­
eolla proposta circoscrizione interessi che 

uno esser rispettati. Propongo quindi che la 
«era sospenda qualunque discussione in mo­

» 
'«'■«•e. Intorno allo gravi conseguenze che 
«no risultare dagli spostamenti accennati 
'onorevole Pisanelli, debbo far conoscere al­
amera tutte le circostanze che furono preso 
itolo dalla Commissione. 
Valore fa la narrazione storica dei fatti che 
(irono la emanazione del decreto del geno­
ìllaribaldi circa la formazione della provin­
ili Benevento; e legge varii documenti com­
miti come circa 50 Municipii chiedessero 
far parte della nuova provincia. Risulta da 
che non solo furono consultati i Municipii, 
Mi provennero anzi questo desiderio colle 
) stanze, adducondo i vàrii motivi che le«ap­

"Siano. 
topo tutto ciò crede che il deputato Pisanelli 
rassicurato circa il voto delle popolazioni 
le autorità locali, e che la Camera sarà con­

to die la Commissione non agì alla cieca, 
l'iese a calcolo tutti gl'interessi locali. 
«nfortl. Non si contende che la provincia 
«'uovonto si debba costituire. Ma si dice che 
evano sostituire un nuovo progetto, per cui 
« togliere degl'inconvenienti che si lamenta­
'■ l'er la Provincia di Salerno non si con­

io alcuno. La giunta fece quello che poteva 
e, cercò di riavvicinare gli estremi, si propo­
rr iscopo la conciliazione. 
m è vero che la Camera non sia competen­
j1 decidere tali questioni. 

giunta consultò le carte geografiche, i voti 
1 ''"usigli comunali, le proleste. Non vorrei 
f *>i defraudassero le speranze di quelle po­
zioni che temono venire segregate dal loro 
"io naturale» Provveda la Cameras la quale 
' "iù alta espressione degli interessi nazio­

jHnistr© deU'intcrno. Mio malgrado dobbo 
""rmi alla proposta della giunta, Essa diedo 
.. ova del miglior volere e se fosse riuscita a 
wi'otutti d'accordo,porquanto difficile fosse, 
^1 deviato dalla regola generale, Ma sventu­
«mente la proposta non incontrò l'adesioue 
™»'alo,sèbbene sìa forse destinata a trionfare. 
"ijanto io non possofarla mia, debbo consul­
rogl'interessati. Accetterò tuttavia la sospen­
de. 

la. 

Ammetto che la circoscrizione ordinata dalla 
luogotenenza possa avoro dei difetti. Ma la mas­
sima parte delle circoscrizioni debbo essere buo­
na, come ammise la giunta. Sarà necessario solo 
modificarla. I consigli • provinciali debbono va­
care a tale questione e noi li dobbiamo ascoltare. 

Si dirà che si spostano interessi, che si crea­
no inconvenienti. Io non vorrei che questi si e­
sagerassoro.So l'incomodo di recarsi in un capo­
luogo anziché nell'altro fosse perpetuo, l'incon­
veniente potrebbe dirsi piuttosto grave, ma non 
é che temperano. Vi sono duo ragioni politiche 
oltre a ciò. Desidero che sparisca la condizione 
eccezionale in.cui trovasi ora Benovento. inol­
tre reputo cattivo il sistèma delle sospensioni 
Il Parlamento é destinato a fare, non a sospen­
dere. Missione della Camera òprovvedere all'av­
venire, 

Nisco parla contro la sospensione del decreto. 
Prego che la Camera dichiari buona e valida la 
circoscrizione della provincia, come fu stabilita 
dal consiglio di luogotenenza. 

Ciceone.Si tratta di fare una nuova circoscri­
zione transitoria, a spose di tre"altro provinolo. 
Vuoisi aver riguardo agl'interessi del Principa­
to. Quando si stacca un territorio da una pro­
vincia per unirlo all'altre srturbano tutte la re­
lazioni dei paosi fra loro e col centro comune. 
Non so capire perché si precipiti in una cosa 
che esige molta ponderazione. Le circoscrizioni 
dello Provincie sòuo sorte da necessità sociali. I 
Consiglieri di luogotenenza o non studiarono 
la questionerò ia studiarono assai male. Sì uni 
Lauro ad Avellino, quantunque non siavi stra­
da che li congiuuga. E infatti non dieci persone 
si recarono mai da Lauro ad Avellino. 

L'oratore concliiude col dire che quod Deus 
coniunxd homo non separel (risa). 

Conforti. Non­è cosa sì strana la sospensione 
di una legge, e sospensioni ci propose il mini­
stro della giustizia. 

Usiceli!. Debbo l'are una dichiarazione a nome 
della maggioranza della Commissione. 

Essa volle mantenere il decreto della luogote­
nenza, introducendovi solo alcuno modilìcazioni 
conformi secondo essa, alfa giustizia e agl'inte­
ressi di tutti. 

Essa tuttavia non eredo di aver fatto opera 
perfetta, e sarà lieta che venga migliorata. Per­
ciò la maggioranza della Giunta m'incarica di 
dichiarare che non ha difficoltà ad aderire alla 
proposta del ministro dell' interno. 

Catione. Che giova la sospensione? Il decreto 
va in vigore il lv giugno, e chi può credere che 
in quindici giorni si possa approvare dalla Ca­
mera dei deputati e dal Senato una proposta di 
legge? 

Non si farebbe che ingenerare 1' ansietà. Am­
messo il principio di sospendere, si biasima la 
luogotenenza, eh' era un'emanazione del gover­
no generale. Sarebbe cosa molto imprudente. Se 
invece adottiamo il parere del ministro, non ab­
biamo che leggieri inconvenienti per qualche co­
mune. Se andiamo avanti collo sospensioni, il 
Parlamento potrebbe intaccare anche l'unità (ru­
mori). 

­ Se fossero messi in forse gl'interessi della mas­
sa della popolazione pur pure, ma non è il caso 
( voci, ai voti ). 

11 presidente mette a partito 1' ordine del gior­
no del deputalo Caracciolo, secondo cui s'invita 
il ministero a proporre una legge per la riforma 
della circoscrizione della provincia di Beneven­
to, udito il parere dei nuovi consigli provinciali 
e comunali. 

L'ordine del giorno, cui aderisce il ministero 
e la Giuntalo approvato. 

L'adunanza si scioglie allo 5. 
La Camera decise di tenere adunanza pubbli­

ca sabbato prossimo, e di occuparsi frattanto ne­
gli ufficii. 

Circolare ai Deputati assenti n. 36© 
Torino, 16 viaggio 1861 

La difficoltà,.che la Camera da parecchi 
giorni incontra a riunirsi in numero suffi­
ciente per la validità delle sue deliberazioni, 

derivante dalle domande di congedo che 
vanno aumentando, e più specialmente dalla 
prolungata e non autorizzala assenza eli molti 
Deputati, mette in dovere il Presidente di 
porro solt' occhio dei medesimi la responsa­
bilità che cadrebbe sopra di essi laddove­, 
per la loro mancanza, non si potessero di­
scutere e adoltaro, prima della proroga della 
Sessione, quei provvedimenti che l'interesse 
della Nazione altamente richiede. 

Lo scrivente ha pienissima fiducia nel 
senno e nel palriollismo degli onorevoli suoi 
colleghi, per essere persuaso che, prima si 
addivenga dalla Camera ad una pubblica 
dclibernzione su questo proposilo, non vor­
ranno frapporre, anche col sacrificio di pri­
vali interessi, ulteriore indugio al compi­
mento del loro mandato. 

U. RATTAZZL 
— È giunto in Torino Luigi Kossut. 
— Leggcsi nella Libera Parola: 
« L' Opinione di questa mattina dichiara che 

la notizia di una modificazione ministeriale non 
é che un pio desiderio, il quale pare dovrà ri­
tardare mollo ad ossero realizzato. 

« Per quanto credito abbiano simili dichiara­
zioni del giornale semi­ufficiale, abbiamo ragio­
ne dì credere che questa volta non sia esatta­
mente informato conio lo ò di ordinario, a meno 
elio il desiderio di veder allontanata questa e­
ventualità abbia ingannato l'Opinione nelle sue 
deduzioni. » 

FESTA NAZIONALE 
Ci cade sotto gli occhi la seguente circolaro 

diramata ai parrochi della diocesi di Torino. 
La dedichiamo al signor M'inghelli inventore 

dell' invito cortese all' autorità religiosa. 
Circolare per la Diocesi di Torino. 

Torino, 15 maggio 1861. 
« Molto Reverendo Signore, 

« La Festa Nazionale stabilita colla leggo del 8 
« maggio corrente nella prima domenica di giu­
« gno essendo esclusivamente civile , e politica, 
« dichiaro che in quel giorno non é il «aso che 
« abbia luogo veruna straordinaria funziono re­
« ligiosa, oltre la consueta dello domenichc'fra 
« 1' anno. 

« Nel recarmi'a dovere di significare quanto 
« sovra a V. S. Molto Reverenda, onde preve­
« niro qualunque inconveniente _, che potesso 
« succedere , mi protosto coi sensi di perfetta 
« stima. 

« Di V. S. Molto Reverendo. 
Devot. Servitore 

Soli. — Celestino Fissore Vic. Gen. » 
E sta bone. Era cosa da prevedere. I governi 

che s'inchinano ai clericali seminano malva e 
raccolgono fiele. ■ 

Non meritano altro. (Gazz. del Popolo). 
— Se siamo bone informati, come abbiam mo­

tivo di crederlo, il signor ministro della guerra 
avrebbe concepito il disegno di mettere quanto 
prima l'esercito sul piede di pace! 

(Dir ilio). 
— Scrivono al Cittadino d'Asti da Torino : _ 
Confermasi la notizia d' un prossimo avveni­

mento diplomatico per cui la nostra alleanza col­
la Francia sarà raffermata più saldamente. 

— Il Morning Post conferma la notizia del 
prossimo riconoscimento del regno d'Italia da 
parte della Francia. 

•ULANO 
— Il generale Cialdini é partito ieri mattina 

per recarsi a Torino, od indi a Bologna; e il ge­
neralo lord Clyde Campbell partiva egli pure ie­
ri per Venezia. 

VENEZIA 
— Leggesi in un carteggio doll' Independence 

Belge: . . . • „„ 
« Quanto atta Venezia cominciasi ad assicura­

re che il Piemonte e l' Austria, sono ora meno­
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lontani di intendersi dì quanto si pensa general­ | 
mente. In ogni caso questi duo govei ni pensano 
ora meno che mai a far la guerra e sono a ra­
gione occupati delle loro difficoltà interne, diÉ­
colta assai più gravi tfer 1" Anuria, minacciata 
di disorganizzazione, tóhe pt l'Italia che non 
potevasi' credere sarebbesf organizzata se non 
dopò un lasso di tèmpo ed un non breve lavoro. 

ElHENZE 
•—> Stamane i militi del battaglione mobile 

della Guàrdia Nazionale di Napoli hanno fatto 
«elebrare nella chiesa di Santa Croce una messa 
perle anime dei loro concittadini, che il 18 mag­
gio 1848 caddero vittima della slealtà ed effera­
tezza di Ferdinando Borbone. 

RECENTISSIME 
— H nuovo Luogotenente Conto Vonaa 

«Il San martino arrivato jeri alle 5 pomeri­
diane ha oggi pubblicalo il seguente pro­
Clama. 

IL LUOGOTENENTE GENERALE DIS . 1 . 
NELLE PROVINCIE NAPOLITANI 

Italiani delle Provincie napolitano ! 
'Onoralo dalla fiducia del Re , io assumo 

sótto le direzioni del suo Governo Fanimini­
sirazione di queste Provincie. 

Dopo che avete ricuperato una Patria de­
gna di tal nome, e menlfe vi ha ancora chi 
ci contesta il diritto di essere Italiani, ven­
go tra voi col proposilo di dare forza, ener­
gia ed unità all' azione di tutti quei buoni 
cilladini che intendono di consolidare e di 
vendere durevole l'unione dei popoli italiani. 

La forza di un magistrato costituzio­
nale sia essenzialmente nel concorso che 
gli prestano coloro slessi, noi cui interesso 
deve far rispettare ed eseguire lo Leggi. 

Questo concorso io lo invoco, e spero mi 
sia universalmente prestato colla franchez­
za e colla dignità che debbono presiedere 
alle relazioni di un popolo libero coi suoi 
magi sta li. 

E con particolare fiducia invoco la coope­
raziono di Lulle le Guardie Nazionali, le 
quali tanto nella ci Uà di Napoli come nello 
Provincie diedero molliptici luminose provo 
di amore alla patria , alla libertà ed alle 
leggi. ' 

1 rapidi e radicali mulamenti operali nel­
la nostra rivoluzione hanno inevitabilmente 
rallentalo li pubblici servizii e prodotto nei 
medesimi qualche confusione. Grandemen­
te imporla pel nostro comune interesse di 
rinfrancarne con prontezza 1' andamento, ed 

­ io assumendo persopalmenle la superiore 
direzione di tulle le amministrazioni, pro­
curerò di compiere al mio dovere, accertan­
domi che in lutti gli uflìzii pubblici regni 
inimancabilròcnle quella vita d'ordine e quel 
lavoro regolare che sono necessari! per da­
re all' azione del Governo un cara Itero cal­
mo ed energico ad un tempo, e per soddi­
sfare le legittimo esigenze dei.cilladini. 

Confido che ognuna di coleste amministra­
zioni vorrà concorrere efficacemente nella 
sfora delle proprie attribuzioni alla piena ed 
intiera osservanza delle leggi, cosicché io 
debba andar superbo di essere a capo del 
Governo. 

Sarà mio studio costante di promuovere 
nel miglior modo lo sviluppo della prospe­
rità morule e materiale di quesle Provincie, 
con che io soguirò li generosi intendimenti 
ili quell' Augusto Principe, di cui il patriot­

tismo e l'alta intelligenza colanlo giovarono" 
all' amministrazione dell/Italia nostra ne'più. 
difficili momenti della sua rigenerazione, e 
elio stette poc" anzi con voi Rappresentante 
del magnanimo nostro Re. 

Fedele osservatore delle Leggi e delle,in­
tensioni­ del Governo, sarà mia cura dì' ri­
spellare e proteggere senza passioni o dobo­. 
lezze le libertà ed i dirilli di lutti, e spero 
che, quando la mìa delicata missione sia 
cessala, dobbiate riconoscere aver io sempre 
onestamente e coscienziosamente adempiuto 
al mio mandalo, lavorando per voi, pel Ite e 
per l'Italia. 

Napoli, addì 21 mangio t8(ìl. 
DI S. MARTINO. 

DISPACCI FAUTICOLAHIDELLA. PEBSEVEUANZA. 
Parigi, 16 maggio (sera) 

— La Patrie dico, che i trasporti anderanno a 
Beyrut il 19 corr.* 

Si soscrive una petizione dei cristiani del Li­
bano alle potenze per la ricostituzione dell'anti­
co governo della montagna del Libano. I mem­
bri della Commissione della Siria vanno a Co­
stantinopoli. 

Parigi, il maggio (sera) 
— A Beiruth giungono molte adesioni dallo 

montagne per un capo unico cristiano del Liba­
no, che amministrerebbe con un divano di no­
tabili del paese. 

A Costantinopoli deve esservi riunione per la 
riorganizzazione della Siria il 18 corrente. 
" La Commissione europea per la Bosnia e l'Er­

zegovina é smentita. 
La Turchia cerca di negoziare un prestito in 

Inghilterra. Due membri del Consiglio delle 
finanze inglesi esaminerebbero la situazione del 
tesoro ottomano. 

Corre voce che sarà riunita a Parigi od a Co­
stantinopoli, la Commissione dei Principati da­
nubiani. 

^ISPACCY13L1™IGI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 20 (nolle) Torino 20 (sera) 
New­York. Lincoln domanda rinforzi di 

truppe ed armi. 11 proclama del Governato­
re della Virginia dice che resìsterà all' inva­
sione: autorizza il Comandante militare a 
convocare quanli volontarìisienonccessarii. 
Il Governatore della Carolina ha inviato un 
messaggio ostile a Lincoln, Le Legislature 
del Tennessee e dell' Arkansas adottano il • 
decreto di separazione. Corre voce che le 
truppe federali occuperanno Baltimora in 
settimana. 11 Congresso di Montgomery vo­
lò la guerra degli Stali Uniti, od autorizzò 
le Ietterò di marca. Il Sud reclamerà il pos 
sesso di Washington. L'attacco del for le* 
Dixcnes ò aspettalo. I cambi sono più soste­
nuti. 

Pesili. Il Municipio di Pesili ha fallo una 
manifestazione contro la riscossione delle 
imposte. 

Fondi piemontesi 13,30 
3 0[0 Iranc. 69.40 
4 0[2 » 96,15 

Cons, inglesi 92,00 
Napoli 21 Messina 20 (sera) 

Stamane pubblicatosi il decreto per la 
leva, il popolo a grandi masse con ban­
diera italiana gridava. ­>­ Viva la leva, 
viva l'Italia. 

Napoli 21 Torino 20 (sera) 
Alla Camera dei Deputali terminò la di­

scussione sulla petizione di Siracusa per es­
sere restituita a Capoluogo di Provincie, e 
la domanda fu rinviala al tempo della di­
scussione della leggo sud' organizzazione 

generale del Regno, senza nulla decidere 
Occupò buona parlo della seduta l'inter­
pellanza* del Deputalo Ricciardi sulle cose 
di Napoli. Egli'si lagnò più spccialmenie 
della |>dea sicurezza pubblica, delle spcy 
pubbrictìe, dentlvorì pubblici, e passò in 
rassegna tulli' i Dicasteri criticando consi­
gliando e raccomandando pronti ed cncrgi­
ci provvedimeliU' per antivenire prossimi r 
gravi mali, manifestando qualche sentimeli­
lo di autonomia napolilana che fu" vivamen­
te disapprovato. Propose un' inchiesta par­
lamentare. Il Ministro dell'Interno diede 
spiegazioni, e disse essere quasi cessali i 
movimenti parziali di reazione — esser liuti 
i racconti esagerali da fogli clericali. L" ele­
zioni comunali essersi falle da per tulio re­
golarmente — esservi difficoltà ma nessun 
pericolo. Si passò poscia dalla Camera al­
l' ordine del giorno. 

Napoli 21 Torino 20 (sera lardi 
Assicurasi che la discussione nella Cimie­

ro sulla logge del debito pubblico sul (Iran 
Libro precederà quella del prestito. 

Fondi piemontesi 13,95" a 1S­J 
Vienna 18. 

lì. 
— 
B. 
H. 
B. 
R. 

Metalliche * 69,10 
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Il gerente EMMANUELE FARINA 
Stab. Tip. Strada S. Sebastiano, n. 51. 
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, A N N U N Z I I 
A VENDERE^ 

UNO STILIO con quattro piccole vetrine ili 
grandissima utilità per un magazzino di mia­
lunque genero. Toledo, N.° 85 p.° p.° PIT/A 
Due. 45. 00. 

DUE MACCHINE per rigare registri, min­
preso jl metodo d'insegnamento per Due 60 
di modo da poter guadagnare Due. 3 al gioì­
no. Salita Petrajo 17. 

REALISMO RAZIONALE 
OWE no 

FILOSOFIA PURA, RELIGIOSA. SOCIALE 
per LUIGI MOLINO 

1 Volume in 8° — Prima edizione 
Prezzo Lire 5 o Ducato 1. 20 

SI VERDE PRESSO 
Alberto Detken, Largo Palazzo 
P­. ™ •* TV,™ (strada di Toledo, N. 1M­Giuseppe Dura, J d­ G1]iaia> , 10 

L'Autore, str. S. Matteo a Toledo N. 21 p.p. 
Si spedisce, franco di porto, in tutta l'Italia, la 

Sicilia e la Sardegna compreso — La richiesta 
del numero di copie che si­ desiderano dovrà tv 
sere accompagnata dal corrispondente pagamen­
to in un vaglia postale all'ordine dell'Autore, e al 
medesimo diretto al sovra indicato di lui indili/­
zo—Che dalle Provincie o dal resto d'Italia chie­
derà e pagherà dieci copie, ne riceverà dodici, 
e perciò due gratis in più. 

AYWSG 
L'antica Locanda del Giglio d'oro, silal 

nella strada Fiorentini N° 79 2 piano in 
Napoli da oggi innanzi assumerà i' 
di Locanda dèlia Villa di Caprera. 


